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Lo Sfato 
svende 

la musica? 
I.o ha conlcrmalo l'on. Spa-

dn''ni, all'VlU Commistione 
della Camera: lo spettacolo 
passerà alle competenze del 
suo m'insterò, dei Beni cul­
turali, ed e pa^^aarno logico, 
sul quulc concordiamo. Ma 
quando avverrà il passatoio 
non è stato detto; e come, si 
tratta di vedere. Almeno a 
proposito dello spettacolo mu­
sicale, deal! Enti lirico-sinfo­
nici in particolare, le dichia­
razioni del ministro Spado­
lini .tono state conlrasseanate 
da una preoccupante confu­
sione di idee. 

Ila detto Spadolini che se­
condo lui %' runistero dei Be­
ni culturali dovrà assumere 
sotto le sue ali uno o due 
Enti linco-sin/onici di parti­
colare prestigio, cioè quelli 
che, sempre nella sua conce­
zione, dorrebbero restare, di­
ciamo così, a spese dello 
Stato. Gli altri potranno in­
vece estere accollati alle Re­
gioni, anche m materia di 
finanziamenti, clic e proprio 
un modo di concepire il de­
centramento regionale dello 
spettacolo nei termini più 
Korrettl. In pratica vorrebbe 
dire che lo Stato svende lo 
spettacolo o. per quanto lo 
riguarda, lo liquida, non po­
tendosi pensare, in via pra­
tica e in via di principio, che 
le Regioni se ne possano far 
carico. Semmai si avrebbe, in 
forme e in casi particolari, 
un riflusso verso la privatiz­
zazione della musica e delle 
lite attività, secondo una lo-
atea diametralmente contraria 
ci processi di socializzazione 
della cultura che un mini­
stro democratico, e fra l'altro 
sensibile ai dettami della Co­
stituzione olire che alle spin­
te che vengono dal Paese, do­
vrebbe porre al centro della 
propria politica. 

Ma il ministro Spadolini Ila 
esordito, quanto alla musica, 
subendo passivamente che la 
Discoteca di Stato ceda in ap­
palto a padre Zucca, e alla 
sua società privata di produ­
zione discografica, Angelicum, 
l'intero patrimonio delle regi-
straztonl di canto popolare. 
E' questa la strada che vuol 
seguire anche per le istitu­
zioni musicali? 

E in tal senso, che signifi­
cato asinine il preoccupante 
intervento della Montedison a 
sostegno della Scala'.' 

Vero è die Spadolini, cre­
dendo di mettere a tacere i 
deputati comunisti che subito 
hanno contestato i suoi pro­
getti, si è richiamato all'Unio­
ne Sovietica dove secondo lui 
esisterebbe da tempo quello 
che egli si propone di realiz­
zare. Ma a parte che l'argo­
mento non prova nulla già 
per il fatto della realtà pro­
fondamente diversa m cut si 
collocano i nostri problemi 
musicali, sarà bene ricordare. 
0 Spadolini e a chi ripropone 
ogni volta l'esemplo sovietico 
per addossare alle nostre Re­
gioni il peso finanziario della 
vita musicale, che l'URSS ù 
un'unione di Stati, di repub­
bliche, e che dunque la strut­
tura dello Stato sovietico è 
anche economicamente, oltre 
che amministrativamente, tilt-
t'altra cosa di quella italiana. 
Simili cortine fumogene, in­
somma, valgono soltanto per 
la loro Inconsistenza, clic ta-
scia semmai bene In vista il 
disegno liquldatorio che il 
nuovo ministro del nuovo mi­
nistero dei beni culturali ha 
in animo, almeno per quanto 
riguarda quelli della musica. 

Insomma, va bene il trasfe­
rimento di competenza, ma In­
tanto il ministro attualmente 
ancora competente, che è fon. 
Sarti, si preoccupi seriamen­
te dì avviare senza indugi la 
riforma dell'attività musicale, 
indispensabile per consentire 
la stessa continuità della pro­
duzione nei nostri teatri 

E. dunque, ul passaggio al 
Beni culturali si vada con 
la riforma già fatta, cosi da 
impegnare ministero e mini­
stro, quale che sta. ad appli­
carne t contenuti democratici 
che doma avere, Di buon au­
spicio in questo senso, è del 
resto la ripresa tu Senato, 
te l'ordine del giorno viene 
rispettato, in questt giorni, 
della discussione sul progetti 
dì legge di riforma delle atti­
vità musicali, già da tempo 
•presentati dal PCI, dal rsi, 
dalla DC. 

I. pe. 

Pubblicata in URSS l'ultima intervista del musicista le prime 

• A Genova incontro 
tra Walter Chiari e 
i giovani comunisti 

r 

] Dalla nostra redazione 
t GENOVA. 2» 
ì Walter Chiari ha spiovuto 
SI suo spettacolo, OKSÌ pome-
rlsrsio a Genova, nella sede 

; della Federazione silovanllo 
comunista che lo aveva con­
testato per la sua rivista in 

•i scena al '< Marnhcrltft »: 
* Chiari di luna, definita, co­

me avevano anche sottoli­
neato le critiche sjiornallsti-
che, di Impronta chiaramen­
te « noi.talclca ». Walter Chia­
ri ha voluto iuconttmsl con 

11 suol contestatori per spie-
.Rare e ribadire che lui non è 
Infli t to fascista e- che, ,ir./i, 
.proprio per sottolineare (tue-
• Ha. sua convinzione, toglierà 
dal copione la battuta su 
Mussolini che tanto e pia-

: ciutu al no„taUic: con 1 qua­
li, ha affermato, non vuole 
avere nulla da spartire 

'- Il «.'«retano della FOCI 
Convenuti ha tenuto a spie-

; pare all'attore q utili sono 1 
.«entimemi di denio"i'a/!a e 
1 antifascismo eh" hanno rno>-
l.so l giovani (oma'ii.V: a rij-
\ f.tnbii.iv il volantino che 
t conte.it.iva lo T,> -itacelo, ri 
[ badendo eli'1 i l'omunisl; r,-
[Conoscono a chiunque 11 d: 
' r i t to di (!.:.- di'- <•>"> p-n 
sn. ina pretendono eliche il 
diritto del d.ssen.io, co.a co­
tti* cosi hanno fatto, 

Un «rifratto» postumo di 
Oistrach artista e uomo 

Il rapporto con la musica « classica » e con quella 
« moderna » — L'esperienza di direttore d'orche­
stra — Il concetto di maestria — Consigli ai giovani 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 28 

David Flodorovlch Olstmch 
— 11 famoso violinista sovieti­
co morto nell'ottobre scorso 
ad Amsterdam, dove si trova­
va per dirigere una serie di 
concerti di musiche di Brahms 
— viene ricordato nelle pagi­
ne del giornale della gioventù 
comunista della Lettonia con 
la pubblicazione dell'ultima 
Intervista dn lui rilasciata prl-
ma di partire dall'URSS per 
la tournée olandese. Nelle am­
pie risposte — caratterizzate 
da una estrema sinceriti» e 
chiarezza — 11 musicista Illu­
stra il suo rapporto con la 
musica, il suo nttogglamento 
nel confronti delle opere 
« moderne » e spiega l'Impor­
tanza della multilateralità de­
gli atteggiamenti umani e cul­
turali dell'artista. Ne esce un 
quadro estremamente interes. 
santo che contribuisce ad ar-
ricehire gli studi già avviati 
sull'attività di Orstrach. 

Il primo tema affrontato 
nell'intervista ò quello, sem­
pre attualo, del rapporto con 
la musica classica e con quel. 
la moderna: «Non ho mal 
fatto distinzione t ra musica 
classica e moderna perchè se­
condo me l'esecutore deve 
esprimersi ugualmente in vari 
stili. Solo cosi può avere una 
personalità ed esprimere tilt, 
ta l'armonia dell'opera d'arte 
Io, per esemplo, ho comin­
ciato n suonare molto presto 
la musica moderna. Già negli 
anni Venti suonavo Prokoflcv, 
Mllhaud, Szymanovvskl e Ra-
vel, che allora veniva consi­
derato un autore moderno. E 
anche più tardi ho sempre 
cercato di restare In contatto 
continuo con le opere mo­
derne ». 

Più oltre Oistrach — ricor­
dando d! essere stato 11 primo 
esecutore delle Sonate per vlo. 
lino di Prokoflcv, del Concer­
to di S"!ostakovtc. del Concer­
to di Kaclaturlan e di molte 
altre opere — afferma: «La 
passione per la musica moder­
na attraversa tutta la mlfl. 
carriera artistica. E questa 
passione, questo Interesse, so­
no una parte importantissima 
della vita del musicista, Que. 
sto perche 11 lavoro sul reper­
torio moderno lo arricchisce, 
sviluppa la Immnglnazlone e 
l'Intelletto. E' una scuola che 
educa il coraggio del pensie­
ro, che sviluppa Idee e imma­
gini. Ed è fuori di dubbio che 
il mondo della musica mo­
derna influisce sui principi 
creativi dell'esecutore... E inol­
tre l'esecuzione della musica 
moderna serve ftd ampliare 
le possibilità dello strumen­
to, arricchisce l'arsenale tec­
nico, aluta a risolvere molti 
problemi, anche di carattere 
puramente tecnologico». 

Ma non ò detto — precisa 
!' musicista — che tutta la 
musica desti Interesse: «La 
mia predilezione verso le ope­
re moderne non abbraccia ov­
viamente tutto quello che ap­
pare in questo campo, Quan­
do, ad esemplo, non sento nel­
l'opera Immagini o sentimenti 
che mi sono necessari, quan­
do ascoltando non nasce In 
me l'Idea della gioia, della 
tr'stczza, della speranza o del 
calore, allora resto indifferen­
te. Poi. ogni tanto, noto di 
aver trascurato certe opere 
che cntusinsmano altri musi-
ciati. E qui mi pare che ci 
sia un certo limite di parte­
cipazione nel campo della mu­
sica moderna. Ma a volte 
penso che non si trat ta di 
difetti della miulca quanto 
del limiti del musicista. C'e­
rano, ad esemplo, opere che 
venticinque anni fa mi sem­
bravano astruse, arido, e che, 
invece, oggi mi entusiasmano, 
Cosi e accaduto con In Sonata 
per violino solo di Béla Bar-
tók o con il Secondo concerto 
di Prokofiev». 

A questo punto l'intervista­
tore (11 critico Salomon Voi-
kov) ha posto alcune doman­
de .sulla <> p.-.'coIogia del musi­
cista moderno, sugli impulsi 
della sua opera». La nastra 
vita — ha precisato il criti­
co — e diventata più veloce 
e molti sostengono che resta 
meno spazio ai sentimenti 
semplici: e forse per questo 
motivo che l'aspetto emozio­
nale di molte Interpretazioni 
e diventato più primitivo, più 
piatto, p-u crudo"* 

«No — risponde Oistrach — 
non mi <v m a i snnibrato che 
nella nostra vita quotidiana 
vi sia meno spazio per I sen­
timenti e che svino diminuiti 
Il ruolo e rimjxirtanz.i del sen­
timenti torti. I segreti dell'ar­
te restano gli stessi. Ed uno 
d! quei!! fondamentali consì­
ste nell'utlllzzare l'Immagina-
'zlone del bambino e l'occhio 
dell'adulto. Ecco: è necessario 
vedere comi' adulti e credere 
come bambini, Inoltre, per 
quanto riguarda l'artista d! 
o.r_M, mi sembra che v; debba 
c.^ere semire più l 'aspirare, 
lì" ad ''.v,":\> multi'aleralo. 
T/avviitore, infatt.. non deve 
e non può lun.'ar;.! a studiare 
solo 11 repertorio per li suo 
strumento. Soltanto nell'atti-
v.tà multilaterale le sue pos­
sibilità si sviluppano e si di­
stinguono i', 

A questo punto Oistr.'K'il 
parla d:re"amcnte della ,,na 
e0pnr,enz i ricord.nido di aver 
saonalo .n varie nri-hcs're e 
d: c.ss"!v ,,te'o jinrh'' rllr-^t'o-
r.'1 « M1 rico-do l-i ivnna ve-
eist r,i/'n"." come dlre'tnre rii 
o-i 'hr, ' :a. 'h i t 'o a""acide qut-
si nei- e isn ['Irò a l/mclra j)'T 
r-'".'i..ti\i'v m ii ..eo con il 
Curti'erlo ci: Moi'.tr' ti d,ret­
tore ev'"..' ! ••••Ita. Non r ' h i-
v .nin a ..taiiiìlre il con'atto e 
V co,'" iiiKlaV'ino per le litn-
"!!>• Po: 11 direttore UMT dal­
la sala e il rappresentante del­

la soe.ota dlscograllca ni: eh.e. 
se di ellettuare egualmente la 
registi-azione. Ero Indeciso: 
non avevo il coraggio di .suo­
nare e dirigere. Ma la fil ia­
zione era grande. Abb'<mo 
provato e in due oro abh11. 
ino fatto tutto, Cosi sono di­
ventato direttore». 

Oistrach passa poi a parla­
re del «concetto d"lla mae­
str ia»: «Finché l'artista dopo 
ogni successo o insuccesso s | 
pone la domanda ".sono un 
genio oppure sono privo di 
talento?", resta sempre un 
dilettante o, almeno, non è 
libero dal dilettantismo. Solo 
quando comincia a valutare 
il lavoro come tale, chieden­
dosi che cosa va bene e che 
casa non va bene, ebbene so­
lo da questo momento nasco 
in lui 11 maestro». 

L'ultima questione posta ad 
Oistrach riguarda 11 tipo di 
consigli da dare ai giovani 
che vogliono diventare musi­
cisti: «Dirò solo due parole. 
Se stai al piedi di una scala 
e sogni In cima non riuscirai 
mal a salire. Comincia inve­
ce a superare con tenacia e 
attenzione uno scalino dopo 
l'altro. Cosi a poco a poco ti 
troverai sulla cima». 

L'ampia Intervista ò seguita 
da un «r i t ra t to» che illustra 
al lettore 11 personaggio, l'uo­
mo, l'artista. «Oistrach — 
scrive il critico Volkov — non 
ha mai cercato di essere di­
verso da quello che era in 
realtà. Non si metteva mal in 
nosa. Non voleva sprecare lo 
forze per questo. Aveva mol­
te cose da fare: lunghissimo 
tournée, corsi al Conservato­
rio di Mosca, attività sociali, 
partecipazioni come giudice 
nel concorsi internazlonnll, 
cura di edizioni musicali... 
Aveva, inoltre, molti hobblen. 
Era un ottimo giocatore di 
scacchi e, una volta, si batti'' 
con Prokofiev... Giocava al 
tennis come un vero profes­
sionista. Passava molto tem­
po a riparare registratori, ap­
parecchi radio e cineprese... 
La sua naturalezza e il suo 
li umor creavano, negli allie­
vi, un cilma di fiducia e di 
libertà interiore. Vicino a lui 
era facile lavorare. Forse era 
questo 11 segreto del grande 
maestro». 

Carlo Benedetti 

La scomparsa 

del regista 

ungherese 

Mariassy 
Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST. 28. 
E' morto a Budapest, al­

l'età di 08 anni, 11 regista ci­
nematografico ungherese p'e-
lix Mariassy. Da molti anni 
soffriva di gravi disturbi car­
diaci. 

Felix Mariassy dopo gli stu­
di liceali cominciò a lavorare 
come scenografo presso il tea­
tro dell'opera, poi quasi per 
caso entrò nei cinema, prima 
come montatore, quindi come 
aluto regista; infine, nel '49, 
firmò 11 suo lungometraggio 
d'esordio: La signora Szabo. 
Mariassy lavorò anche con 
Bela Balazs, alla cui firma af­
fiancò la sua sotto la sceneg­
giatura del film di Gcza 
Radvanyl Accadde in Europa. 
Ma il film che più gli ha 
dato prestigio ò stato Prima­
vera a Budapest, del 1955, 
opera che gli fruttò 11 premio 
Kossuth. il massimo ricono­
scimento ungherese. Negli an­
ali più recenti Mariassy aveva 
realizzato, nelle pause della 
malattia che lo affliggeva, I/i 
foglia dì fico nel 1%G e dì 
impostori nel 1960. Negli ul­
timi mesi aveva lavorato ad 
un film documentario che 
purtroppo cimane Incompiuto. 
Aveva in programma anche 
un film a soggetto dal titolo 
Gli ossessionati, di cui era 
già pronta la sceneggiatura. 

Mariassy era conosciuto an­
che quale insegnante presso 
l'Accademia di arte cinemato­
grafica e teatrale e per l'at­
tività internazionale svolta In 
funzione di segretario dell'As­
sociazione internazionale delle 
scuole di cinematografia. Non 
e ancora stata fissata la da-
ta del funerali, che si svolge­
ranno in l'orma solenne a cu­
ra del ministero della Cul­
tura, della Federazione de! 
sindacati degli artisti e del­
l'Accademia di arte cinemato­
grafica e teatrale. 

q. b. 

Finirà forse dopodomani 

Laborioso esame 
delle canzoni 

per Sanremo '75 
La selezione per ora si basa soltan­
to sull'ascolto della parte musicale 

Dal nostro corrispondente 
SANREMO, 28 

Da lori la saletta della se­
de del Tiro a volo di Sanre­
mo, che sorge In riva al ma­
re a ponente della citta del 
fiori, ò divenuta la sala del­
le speranze e delle delusio­
ni e, per qualcuno, di un 
successo forse da tanto tem­
po inseguito. Tutto è nelle 
mani di diciassette persone, 
tre sindacalisti del settore 
dello spettacolo, un maestro 
di musica, una Insegnante di 
musica e giovani lavoratori e 
studenti, che stanno seeglien. 
do le canzoni per la XXV edi­
zione del Festival. Esse do­
vranno essere selezionate tra 
le centocinquantadue perve­
nute delle quali si 6 fatto un 
primo ascolto dei soli ritor­
nelli per cominciare oggi po­
meriggio l'eliminazione esa­
minando per intero ogni can­
zone presentata in disco sol­
tanto per la parte musicale. 
Alcuni compositori che han­
no, per un'erronea Interpreta­
zione dei regolamento, invia 
to il disco cantato sono cosi 
eia stati scartati e sono una 
veni ina. L'esame p:-r ora e 
limitato solo alla musica per­
ché l'abbinamento canzone-
cantante avverrà in un secon­
do tempo e pare sia questo 
uno del punti ancora in di­
scussione con I discografici, 
che quest'anno non appaiono 
in prima persona nel gioco 
di Sanremo ma che sono pe­
rò predenti sotto la veste di 
case editrici musicali. 

I diciassette solezamiUoi'l, 1 
cui lavori w>no seguiti dal 
pubblico a mezzo di un tele, 
visore a circuito chiuso, sen­
tono solo la musica e la se 
guono con 1 testi scritti .sui 
quali non figurano l nomi 
degli autori ina soltanto un 
numero distintivo, 

DI che cosa si parili In que­
sto mucchio di testi all'esame 
del Sanremo 7.">? Come ab­
biamo già detto, l'amore do­
mina, le lacrime o gli abban­
doni ,.l sprecano, un certo 
orati.,mo da l'umetto ha l'alto 
la sua apparizione: linoni 
..oli' poche canzoni avrebbero 
Impis-ssìonato lavoiwoltnente. 
Eppure, tra centocinquanta­
due canzoni presentate, ce ne 

I saranno almeno trenta In gru-
j do di figurare iti un test iva!! 

1*1. commissiono di selezlo-
i ne dovrebbe ultimale 1 lavo­

ri entro venerdì: vedremo 
allora quali motivi saranno 
stati tirati fuori dal mazzo 
per essere affidati al trenta 
cantanti (perché pare che la 
proposta di ridurre lo finali­
ste a ventiquattro sia rientra­
ta), che ne interpreteranno 
quindici per serata. 

Giancarlo Lora 

Il film 

«Sweet Movie» 

sequestrato 

alla Spezia 
LA SPEZIA, 28. 

Ieri sera la Procura della 
Repubblica della Spez.a ha 
disposto il sequestro del film 
Sioecl Mone i« Dolce l.Im »i, 
di Dusan Makavc.lev In pro­
grammazione al cinema tea­
tro Civico. 

Il provvedimento ha valore 
su tutto 1! territorio naziona­

l e pellicola é stata seque­
strata e sigillata dopo che il 
procuratore della Repubblica 
della Spezia, dottor Filippo 
Salutari, accompagnato da 
dirigenti della locale qu-stura, 
ha visionato il lllni. A 
giudizio del procuratore l'ope­
ra del regista jugoslavo Du-
san Mal: ivejev presenta sce­
ne ,( macroscopicamente o s e ­
lle e .senza essere motivate 
da! filone artistico». Sempre 
secondo il dottor Salutari, In 
Sioeet Movie si possono ravvi­
sare gli estremi per procede­
re contro chi ha introdotto il 
film In Italia e ehi ha cura­
to l'edizione Italiano. 

S: tratta dunque di un nuo­
vo attentato alla libertà di 
informazione e nllu libera 
circolazione di pcll.cole auto-
revolment" scitualate por le 
loro qualità <i"tl.-,uchc, assun­
to da un magistrato che g:à 
:n passato aveva fatto parla­
re di se per l'Incrini.nazione 
de! sostituto Procuratore del­
la Kepubbl.ca. di Konia Fran­
to Marrone, per oltraggio al­
la magistratura. 

Teatro 

Ballata 
tragica d'un 

burattinaio cieco 
Facciamo conoscenza, nel­

lo scantinato dcll'Aieph Tea-
:;o. LOIÌ il Centro sperimen­
tale arte popolare di Napoli, 
a'tivo nel capoluogo campa­
no e nella regione dal 11170, e 
ai ..Lio -.c.sto spettatolo con 
questa Ballata Iranica d'un 
burattinaio cielo di Ettore 
Ma.viarese. che cura anche la 
regia. 

Sul palcoscenico d'un tea­
tro d: burattini d: media 
grandezza si agitano alcuni 
lantoccl emblematici: : popo­
lani Solerte e Gennaro, la 
donna di Solerte, Ginctta, il 
t.rontio capitano Buriana, il 
mellifluo notaio Foruncolo. 
Guidati dal «burattinaio cie­
co », che interviene a ripren­
derli e a correggerli quando 
essi sembrano uscire dai li­
miti del copione. I pupazzi 
recitano una commedia, tutto 
sommato, cdllic.inte, nella 
quale ì poveri fanno la guer­
ra dei ricchi, e muoiono per 
loro. Ma poi Gennaro, che 
nutre in sé uno spirito di ri­
volta plebeo, destinato a ma­
turare in adulta coscienza, si 
unisce a Solerte e a. Glnelta: 
insieme, tesseranno una tra­
ma nella quale, per la propria 
presunzione e reciproca ri­
valità, il cap.tano e il notaio, 
simboli del potere sfruttato­
re, cadranno, fino a essere du­
ramente e allegramente casti­
gati. 

La favola è semplice, volu­
tamente elementare, e si Indi­
rizza, come ci informano 1 
giovani del gruppo, a un pub­
blico vasto: quello, ad esemplo, 
dei festival dell'Unità. In tal 
senso, la sede eccita (o me-
glio trovata) per questo bre­
ve soggiorno romano non ri­
sulta l'orse la più adatta, e.s. 
sondo luogo, piuttosto, di raffi­
nate sperimentazioni di ge­
nere diverso. Una ricerca di 
linguaggio, tutl 'altro che ba­
nale, e comunque avvertibi­
le nella tragicomica Ballala, 
dove 11 gioco del burattini 
tiabbricati estrosamente con 
cartapesta e creta da Anto­
nio Neiwlller, il quale ne è 
pure uno degli animatori) si 
combina con quello degli atto­
ri In carne e ossa: Io stesso 
Ettore Massarcse. nei panni 
del «burattinaio cieco » scon­
fitto dalla ribellione delle sue 
creature, e Giovanna Massarc­
se, che costituisce una sorta 
di «doppio » vivente, ma Sem-
pre stilizzato, di Glnetta. Le 
musiche, bene intonate «1 ti­
po di rappresentazione, sono 
composte ed eseguito da Ma­
rio D'Amora. Si replica fino 
a dopodomani. 

ag. sa. 

Cinema 

La nottata 
Non di rado, esser! privi 

di destino finiscono per in­
contrarsi. E' 11 caso di Angela 
e Susy, due fanciulle «senza 
programmi» che si fiutano, 
si trovano, si perdono, si ama­
no e si odiano, tra una fatali­
tà e l'altra, nel corso di que­
sta burrascosa nottata mila­
nese. Il primo, magico con­
tatto avviene nella toilette di 
•un night club (Susy, infatti, 
sembra sentirsi a suo agio 
soltanto nell'intimità dell'al­
trui gabinetto) ove le due 
ragazze, senza neppure co­
noscersi, si ritrovano compli­
ci nel furto di un anello. E 
di li, dopo alcuni cenni d'in­
tesa, comincerà la scorriban­
da, sui taxi di un terzo, im­
provvisato compagno: ancora 
locali notturni, poi un covo 
di malfattori, quindi un'orgia 
di travestiti e. Infine, un partii 
a ciusa di due ricchi coniugi 
sciocchi e pervertiti. Soprag­
giunge l'alba, e cancella 11 ri­
so e il pianto: Susy e Angela 
saltellano tra gì! anonimi vol­
ti di chi trascorre giorni sem­
pre uguali: vanno incontro 
spensierate (beati 1 poveri di 
spirito) a nuove, vecchie espe­
rienze. 
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dolori 
reumatici 
(a Pomata Thermogèn* 
favorisce 
r*llmlnazlpn« <M dolora, 

POMATA 

THERMOGÈNEl 
0,nn.BniD,p,»rt/MJ4 

La noltr bxna d. r^KOT^lrA 
come modulo, cuhì fcMinla;1: 
coni*' mot,vi coMdulLori; ecco 
La nottata, rendiconto di prò-
s'iti mal :nvoM,ti. imi più re-
,st;ltubili. Il K'L':. 'ii Tonmo 
C'Tv;, ,i.,M;-t .io dai d.re-Mo'v 
di*:!a ioto^r.ili.i Franco Di Già-
ro.T.o, ha irie,-'.,o in.-.i^me ''on 
ricercaW.z i formalo u:i rei1!ri­
pe inaapoie di MLua/.iom in­
sensate, ove oampc^Kiann ]•><":• 
wiviv.il. senza volto. Inibirà'/-
/ i t . e inibaia/^mt), Una eie-
jMiua. dunque quantomai va­
cua, irutto di un'oMma/.onc 
<lr»tcn;t di miglior causa. Sara 
Spernti e Susanna J.ivicoli so­
no le mt-orproti princ.pai:, im­
personali quanto Angela e Su­
sy. Giorgio Alberta?./!, rudero 
in drcoUctr, strnppa un sadi­
co sorriso. 

Pirandello e 
Wilder dopo 
Sofocle nei 

Fsai v5 

controcanale 
FAr.uRirw T 

(/ìii'mra P< r d 
un . Ia .-.i ciani.< 

' '-ori 
l! t.i Ut a 

'TV — 

/' n per 

Folk 
Baden Povvell 

Anche quest'anno, 11 pre­
stigioso chitarrista brasiliano 
Baden Povvell fa parte del 
cast dei «lunedi del Sisti­
na», armi, diciamo pure che 
stavolta regge il peso d'un 
cartellone non proprio ghiot­
to, ove mancano almeno per 
ora. eventi musicali di gran­
de rilievo. 

L'estroso strumentista lati­
no • americano si 6 presen­
tato dunque al Sistina con 11 
piglio della grande vedette, 
dinanzi ad un pubblico che 
ha Imparato nd apprezzarne 
il tn lento, la generosità, la 
sensibilità. 

Povvell gode attualmente ot­
tima salute, attraversa la sua 
più feconda stagione creativa 
e collauda con successo una 
personalissima ricerca volta 
all'elaborazione «sinfonica» 
del sambi e dei tomi rit­
mici afrocubani in generale. 
Nella vasta gamma di (dn-

I terventl i» all'Interno e al di 
fuori della tradizione, Povvell 
trova oggi un valido partner 
nel contrabassista transalpino 
Guy Pederson, mentre I per­
cussionisti George Arena e Al 
fonso Vleira ci sembrano pur­
troppo alquanto sacrificati da 
un contrappunto eccessiva­
mente rigido. Al recital di 
Povvell si è unita, nella se­
conda parte dello spettacolo, 
la giovane cantante brasilia­
na Claudia: bella'"voce, gar­
bo e gran varietà di tim­
bri, ma il povero Baden si 
è trovato improvvisamente ri­
condotto sui binar! del sam­
ba classico, alle prese con le 
odiate convenzioni. Non lo 
meritava proprio. 

« 

degli 
Associati » 

Giunga ogg. a Romn, a! 
Valle l'Edipo Re d: Sofocle, 
spettacolo che !a compuenla 
« O!! Associati « allestì al Tea­
tro Olimpico d1 Vicenza nel 
'TU, e che è fiato poi ripreso 
all'inizio della stagione in 
corso. 

Regista di questa edizione 
è uno dei collaboratori stabi­
li della compagnia, Virsrlnio 
Puecher. mentre la parte di 
protagonista e- affidata a 
Giancarlo Sbragla: Sergio 
Fan toni e Creonte. Paola 
Mannoni e Giocasti!. La sce­
na è di Gianni Polidorl. 

Anche quest'anno. «CU! As­
sociati» agiscono sulle ribal­
te Italiane con due distinte 
formazioni. Cosi, mentre Sbra­
cia, Puntoni e la Mannoni so­
no impegnati nell'Edipo re. 
Luigi Vannucchi, Ivo Garro­
ni e Valentina Fortunato ri­
propongono con successo il 
dramma su Cesare Pavese, Il 
vizio assurdo di Davide Lajo-
lo e Diego Fabbri. 

« Ma oltre a questi due 
spettacoli — dice Giancarlo 
Sbragia — avremo due nuovi 
allestimenti che prenderanno 
li via a marzo: lo sarò regi­
sta ed interprete di Piccola 
città di Thornton Wilder, in­
sieme con Sergio Fantoni e 
Paola Mannoni; gli altri 
"Associati" daranno I-a nuo­
va colonia, uno del testi me­
no rappresentati di Pirandel­
lo, soprattutto per le sue dif­
ficolta di Interpretazione e 
anche di allestimento». 

«Tali difficoltà, che sono 
anche economiche, possiamo 
oggi superarle dopo sette an­
ni di lavoro, durante 1 quali 
la nostra cooperativa è riu-

i setta a darsi una struttura 
particolarmente solida. in 
grado di impegnare quaran­
tacinque attori e dieci tecni­
ci, con un Impegno notevole 
nella politica del decentra­
mento in provincia o del bas­
so costo del biglietti, e con 
un repertorio per metà ita­
liano ». 
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Comune di Cagnano Amiterno 
II Sindaco rende noto che la 

Cid'-.i del Mo/vogioi'iu). con de­
libera già adottata ed m via di 
notifica H questo Ente, ha ac­

cordato lo svolgimento della ga­
ra in aumento dei lavori di 
completamento della re te idrica 
e fognante e la costruzione de­
gli impianti depuratori negli 
abitati del Comune per un im­

porto complessivo di lire 
IMO.SOO.OOO. 

Importo .i base d'asta: lire 
173.000.000. 

Progetto n. 9180 approvato in 
data :10-I0-1!)7-): invita tutte le 
ditte interessate alla realizza-
/ione dell'opera a presentare re­
golare domanda di invito entro 
il termine di 1.1 giorni, 
Dalla residenza comunale 29-

11973, 
L'Aquila 23-1-1973. 

per il Sindaco 
geometra Domenico Bellini 
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IL 30 NOVEMBRE A FIRENZE 

Ultime repliche 
a « Spaziauno » 

Ultimi piornl di repliche, al 
teatro «Spnzlouno» (Vicolo 
del Panieri, 3) dello spettaco­
lo Ma ti compagno Mussolini, 
diobono, era olà un camerata? 
di Enzo Robuttl. Interpretato 
dallo stesso autore Insieme 
con Mfina Grazia Basslni. Sii* 
vano Pantesco e Rodolfo Tra­
versa. 

Scoperta una 
composizione 
di Schubert 

VARSAVIA. 23. 
Una composizione dì Franz 

Schubert intitolata Sette fa­
cili variazioni per plano, pub­
blicata nel 1810 a Wroclaw, 
è .stata ritrovata nella Biblio­
teca della Scuola superiore 
di Katowice. durante la siste­
mazione detfll archivi dello 
pubblicazioni musicali della 
Slesia. 

II direttore della Biblioteca. 
Karol Mu.siol. ha dichiarato 
che la composizione è scono­
sciuta ai musicologi 

Noi P,\]Ì\7.M dei Conflrosbi. è 
stillo assonnito ;\]\u Roller J1 
premio Numero Uno. Insieme 
Alla Roller sono slule premiate 
numerose personalità dell'arte e 
della cultui'H, tutti i Numeri 
Uno nell'ambito della loro atti­
viti. Nel vettore dei caravan, la 
Roller si è infatti impostu sul 
mercato italiano proprio come 
il Numero Uno m assoluto, Nel­
l'ultimo anno la produzione Rol­
ler ha coperto oltre il W.'o del 
mercati) italiano, mentre sem­
pre più va*Li è stata la sua 
]X"iolr.t/.ione sui mercati stra­
nieri. l..i Roller .rifritti è un 
Numero Uno anche per quanto 

j concerne l'e-porta/ione: è di 
. pran hm^a il m a d o r e e^por-
, tatore italmno di caravan in 

; tutti i paesi d'Kurepa, Con la 
I recente inaugurazione dei nuovi 
i .stabilimenti di Calenzano, e con 
1 l'entrata m funzione delle nuove 
j attrezzatlssime linee di montag­

gio, la potenzialità produttiva 
I della Roller î e enormemente 
I accresciuta, l'ino a raggiungere 
j il livello teorico dello trentanni-
| la unità, La Roller ha ricevuto, 
i recentemente, un altro ambito 

riconoscimento: il premio Euro-
fama che le è stato conferito 
in Sp-'ign.i. a Barcellona, la vcor-
'•.i estate. Altri premi la Roller 
lia v.vc\ uU) m Francia e in 
(«erma ni a: particolarmente am­
bito il Tl'V. il severo riconosci-

( mento tedesco concernente le 
I norme di sicurezza per l'abi-
i tabililà del caravan. 

un) 'i Ì I-I w i : ,'/<<-/ ore f.'\ :'a 
sene, ••nl)< a', :•!",<> peic>;>' /.-
mi 'w.eiitc (fa: ti •>( <>!.o SOIID 
c»iei sf n7*1. >i • r 'V'"r>'?/ <-/' fj. 
natisi. Un w.oiaUi ir;'f"! i '":. 'i ' 
/.' fatto e)ie i nudi Vo'.'r. n a 
•ira!tanti e d baitui', ni par 
ti co! a re rjiieì'o de'ta ^cn^'O'ir, 
to*se>o orni a: afe >-putte' ,,i 
puntata era decimata pei jra<: 
parte aq'i amn 't>'i <• -' mudi-
zio sui pmcc^.< interrcvu'i in 
quel pcnodn e storiati T."''O 
« autunno va'"do J> e sui reta­
tivi sviluppi de' 'noi mento e 
detto tolte i ri)ir,:ni'\ vc'ta 
sos ta nza, a t u t te te co ni ?o • 
ncntt vudact'i 

D'altra pnr'e, 'a trnsih " • 
liane era strutturata m d'i e 
fasi: ta prr/,a era cinema de­
dicala at''n:< Inetta, ta secon­
da era rivenuta ad un'inter­
vista colìcttna con Lenta, 
Storti e Vanni. E questo, vi 
sembra, ha detcrminato iw-ie-
me un runtauQio e uno s<-an-
tortaio. Dovendo accelerare i 
tempi dell'incinerici : era e 
propria, i curatori del pro­
gramma sono stati in ci otti a 
concentrare i! discorso :u a'-
cune quctt'nvi e ci puntare 
sulla riflessione anziché sid'a 
rievocazione di (ronaca, per 
ottenere la necessiti ir sintesi: 
ne son o scu t un i e u n a m a a-
(jiare etnarc^^a all'aliatisi, che 
abbiamo appunto rilevato. Per 
convergo, pero, la docni•nenia-
zionc si e necessariamente 
assottigliata <ad esempio ri­
spetto alla puntata preceden­
te/: e l'analisi stessa ha fini­
to per emergere ancora per 
frammenti, non e riuscita a 
connettersi del tutto atta viva 
realtà dell'esperienza ?iè a in­
vestire tutti ah aspetti essen­
ziali dei problemi c-aiiunaii. 

Ai di là dei limiti di spazio 
(e c'e da soitolineaie, a que­
sto proposito, come ai una 
televisione che non è avara 
di serie a puniate il «rispar­
mio» venga osservato sempre 
e soltanto per programmi del 
genere di questo), ha pesato 
negativamente, tuttavia, an­
cora una volta la struttura 
tradizionale dell'inchiesta. E' 
risultalo particolarmente 
chiaro, et pare, come il com­
mento parlato seri a spesso 
soltanto a troncare le testimo­
nianze, a collocare i protago­
nisti su un piano s-ubalfemo, 
a a « uf'iaainzarc » il discor­
so rendendolo, insieme, e a-
stratta e qenrr-eo. La arande 
maturità dimostrata dagV o-
pcrai che abbiamo ascoltato 
ha confermato che ben di­
verso sarebbe stato il respiro 
del programma se, scartata ta 
strada de! mosan-o delle te­
stimonianze a diversi live'!', 
l'inchiesta fosse stata concen­
trata su situazioni detcrmi­
nate e cosdruite insn'cme con 
i p>otagomsd!, di (JUSC e di­
rìgenti, per collcaurc caftan-
temente analisi ed esperien­
ze, ritrovare nel particolare 
concreto radia e motivi dei 
procedi generati, confronta­
re ricordi e giudizi diversi. 

In linea di massima, co­
munque, la puntata ha incss-o 
giustamente m evidenza co­
me le premesse del grande 
«autunno caldo» del '69, sia­
no siate poste nel '02; come 
il movimento, facendo esplo­
dere le contraddizioni del «mi­
racolo eco7iomico » nei primi 

e, 'ini '• -7 s-r. -peri-io Qt'.'atioc-
io d< . ma. ( r, insalo di sfrutta-
"lev'o ne"(t 'abbruci (metten­
do ,u f//Mi,/ss,'o/;f l'orcanuza-
-'<>',[• \ npitiit si i H dei ìaiom, 
r.ua'iriuo ta monetizza • o?;e 
c'< 'ta sntu'e. tot4andò per io 
•~r;c nei'.' •• enfo de! ^atai.o dai-
'a pro,'ult,V'i(U, vr: cresciuto 
co' '("-'f.""/o sempre più dea-
."/'"e\>v '! potere padronale 
',ei''<iz encia, r '/itine sia sto-
e-aio, nel VJ> ''>!'. ne: areniti: 
• t"t>)>rr> die hanno comincia­
ta e; d e^ie nd e re t'ali a eco a i 
mecca 'lisa1' di sfruttamento 
',*,,'7; sor.etri <", c;wndi, al s<-
•-tenia rapiteti- .lieo. E ha in­
da alo crac in questo praces-
sr> M sia di nua->'o imposta la 
v ia< -a a •ninna, clic questa 
i ou'i ha postulato un nuovo 
rapporto con ! organizzazione 
•• nn'ut rt'r, mod- nuovi di !Xir-
!>•<•!paz-o'ie anche all'elabora-
.rane delta strategia generale, 
la cosiruz one di nuovi arga-
rn^mi d> democrazia dì buse, 

proprio 'a questa prospet­
tava era possibile valutare 
anemia fossero siate mancne-
ini' le puntate precedenti, so­
pra !tutto la seca n da : pcrch t* 
che cosn avvenne vegli anni 
*Vj se non un processo analo-
OH ma in r'» are padronale1* 
Lu riasMi' donrnante partì dal­
ie Htbbv'c per mettere in (?'• 
norcino m ct'issr operaia, con 
lu compiei in del governo gun 
(''ito dn'tc DC e di una par*e 
e l'I i"ov'mento sindacate, cui 
verna assegnato i! ruolo di 
supporta del disegno capital*-
st-co: partì dalla fabbrica p*r 
restaurare nella società italia­
na il suo potere e la logica 
del profitto e dello sfrutta-
"iciiio, In questa chiave sareb­
be stato carretto rinunziare la 
scsiinric del 'W, Ir sue radici 
e '" retatile re^ponsabiliifi pò-
! tic'.-r e di classe: r una ni-
•"".''• anal's'i 'irrebbr cerio aiu­
tato a i aiutare anche quanto 
"uporir.rtc s,a siaia, in que­
sto quadro, ta resistenza dura 
deit'orgairzzazione unitaria, 
'a CGIL, proprio ai fini di 
mantenere aperta la strada 
per que! che avvenne negli 
anni '(<() e avrebbe permesso 
di covi prendere meglio le Ji-
nee di evoluzione della CISL 
e delia VIL ni questi anni. 

t La veranda parte della tra-
• sm's^ione e sfata occupata, co­

me abbiamo detto, dell'inier-
ins'a eclettica d: Lama, S*or-
ti e Vanir, clic hanno discus­
so sui ruoto del sindacato og-
a', su co ci:e e jniervevufo 
da1 'tn a que^'a parte e sulle 
prospettive dell'unita proprio 
in rapporta, come ha detto 
Lama, all'estensione della 
siralerpa della fabbrica alla 
società. E' sfata una discus­
sione breve: ma di notevole 
utiiitù. sta per i temi affron­
tati, sia per il ruolo dei parte­
cipanti. Certo, sr fosse stata 
Iras-mcsiN in diretta, come la 
TV avrebbe potuto benissimo 
fare, r avesse quindi contem­
plato anche gii avvennnenfi 
e ali sviluppi di onesti ultimi 
n'orni, il suo valore sarebbe 
sialo ancora maggiore: ma 
ciò cnc c; preme sottolineare 
qu> è come essa assumesse co­
munque, in rapporto ai proces­
si in atto, il rilievo di un tat­
to politico di vitate interesse 
per 7nl'ioni dì lavoratori. 

g. e. 

oggi vedremo 
UN MALEDETTO IMBROGLIO 
(2°, ore 21) 

L'K omaccio-) nllo «•ompar.so Pietro Germi proucsnie .stri 
sera con Un maledetto imbroglio e M concluderà la set­
timana, pro.^lma con Divorzio all'italiana: una rassegna 
piuttasto dl.sarticolat.i. allestita .mila d o m a t a » , senza pre-
ci.sl criteri. Tratto dal noto romanzo di Gadda Qncr paitic-
ciaccio brullo de via Mentana, L'n maledetto imbroglio r 
«Ulto reall.v.ato da Germi nel 1950 come un intreccio poh 
ziesco. Interprete principale è lo steiso rertstn, affiancata 
da Eleonora Rossi Drago. Claudia Cardinale, Claudio Gora. 
Franco Fabridl e Saro Urzi. 

; Renault 16TX.TÌ dà in serie 
S quello che altri 
; non danno nemmeno in opzione • • 

• • • 

l-.i Renault 16 TX li cl.'i al giusto prezzo quello che puoi chiedere, oggi, 
.1 una J600. l'iti una trentina di preziobi accessori senza alcun sovrapprezzo. 
Troverai, ad esempio, il tergicristallo-lavavetro sul lunotto posteriore, il lunotto 
termico, le cinture di sicurczra o avvolgimento automatico, l'alzacristalli elettrico 
sulle porte anteriori, il dispositivo di chiusura elettromagnetica simultanea 
delle 4 porte. 

La Renault 16 TX ti da inoltre: i freni a disco anteriori con servofreno, 
una tenuta di strada garantita dalla trazione anteriore Renault, t n comfort e un grado 
di finitura superiori. Renault l6TX(16U0cc, 175 km/h, 5 marce, anche automatica). 

Renault 16 L, TL e TS (1600 ce, anche automatiche). 
Kcnault è più conmetltiia. Anche nel prezzo. 

programmi 
TV nazionale 
12,30 
12,55 

13,30 
14,00 
14,15 
17,00 
17,15 

17.45 
18,45 
19.15 
19.30 

Supero 
Inchiesta sulle pro­
fessioni 
Telegiornale 
Oggi al Parlamento 
Insegnare oggi 
Telegiornale 
Oul comincia l'av­
ventura dol algnor 
Bonaventura - Il rac-
contondo 
La TV dol ragazzi 
Sapere 
Cronache Italiano 
Cronache dol lavoro 
e dell'economia 

Radio 1° 
GIORNALI : RADIO • Orci 7, 
8, 12, 13, 1 1 . 15, 17 , 19, 21 
e 23 ; Si Mat tu lmo munto le ; 
G,25t Almanacco; 7,1 Oi 11 la­
voro osmi 7.23; Secondo me; 
7,45: Ieri a) Parloincnlo; 9; bui 
co rna l i di slomstie; 8,30: Lo 
canzoni do! ins i l ino ; D: Voi otl 
io; 10; Spctittlc CR; 11,10: 
Incontr i ; 11,30: I l intvjlio dol 
meglio; 12,10: Quinto prò* 
orammo; 13,20: Ci romi l ic ; 
14,05; L'altro suono, 14,4 0: 
Una furt ivo lacrimo 13 ) ; 15.10: 
Por «oi giovani) 10: t i (Jirj-
•o le; 17,05: FHor t is j imo; 

17 ,40 i Pro«ranimo por t ra-
Uazzl; I S i M U H Q <n; 19.20: 
Sui nostri mercati; 19 ,30: Mu­
sico 7; 20,20: Andata o r i ­
torno; 21 ,15 : Imiu i i i i iOno; 
22,35i Ricordo di Carlo Levi; 
22.43: Hit Parade do In chan-
•Oiij 23 : Oy<]i ol Parlamento. 

R i 
CIORNALC RADIO • Oro; G.30. 
7 .30, 8,30. 9 ,30. 10.30. 1 1.30. 
12.30 13,30. 15,30. 10.30, 
18,30. 10,30 e 22 ,30 : 6 ' Il 
matt iniere: 7,30: Buon viagu'O; 
7,40: Uuomiiorno con: 3.40: 
Como e pen i le ; 8.S3: Il di ico-
l l lo : 0.35: Una lur t lva lacr imi 

19,45 Oggi al Parlamonto 
20,00 Telegiornale 
20,40 L'albo dall'uomo 

(i Individuo e co-
cictn » 

21.45 Mercoledì sport 
22.45 Telegiornale 

TV secondo 
18,45 Tolegiornalo sport 
19.00 Alle sotto della seri 
20,00 Concerto della sera 

-< D u o Stcfanato-
L.irton » 

20,30 Telegiornale 
21,00 Un maledetto Im­

broglio 
Klm. 

( 3 ) ; 9,55: Cantoni par tu t t i ) 
10,24: Una poesia al gì or noi 
10,35: Dalla vostra parta) 
12,10: Tra tmus lon l regionali) 
12,40: Ceco i cantautori ; 1 3 . 3 Ì : 
Dolcemente mostruoso; 13 ,50 : 
Come e perche: 14: 5u di girl) 
14,30: Tra&missioni regionali) 
15: Punto iniorrosat lvoi 15.40» 
Cararoi; 17,30: Speciale CR) 
17,50: Chiomate Roma 3131) 
20: i l dialogo; 20 ,50 : Super* 
sonici 21 ,39 : Dolcemente mo­
struoso; 21,49: Popo l i ; 2 2 , 5 0 : 
L'uomo della not te. 

Radio 3" 
ORE a,30: Concerto di aper­
tura; 9 ,30: I t inerar i operistici) 
10,10: La settimana di Pranck} 
11,10: Musiche di Haydn, Bo l -
tr- jmi , Kodaly, 12.20: M u t i -
cisti i tal iani d'ogyi: 13 : La mu­
sico nel tempo; 14,30: Inter­
mezzo; 15,15: Il tabarro, d i ­
rettore V. Bellezza; 16 ,20 : Pol­
tronissima; 17,25: C i m o uni-
(A, 17,40- Musica tuor i sche-
ina, 13,05.. . e vlo discorrendo; 
13.25: Ping-ponq; 18,45: Pic­
colo pinnchi; 19,15: Concerto 
rtol'n »L<ra; 20 ,15 : L' I tal ia e II 
trat tato per la non prò IH ora­
zione delle armi nuc lear i 
20,45- r-ooii d 'a lbum; 2 1 : Gior­
nale del Ter.-o - Selle A r t i ; 
21 ,30 : A . Sctioenbcrg nel «••>• 
l en i r l o della nascite. 
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